VERIFICA SUL I CANTO DELLA DIVINA COMMEDIA

Alunno…………………………………………… Data……………………….

COMPRENSIONE

· “Ahi quanto a dir qual era è cosa dura/ esta selva selvaggia e aspra e forte/ che nel pensier rinova la paura!”. Qual è il significato di questa terzina? e perché la paura si rinnova?
· Oltre al riferimento iniziale alla  “selva”, quale altra espressione, tra quelle seguenti, rinvia allegoricamente allo stato di perdizione in cui si trova Dante?

· tant’era pien di sonno (11)

· l’animo mio, ch’ancor fuggiva (25)

· ei posato un poco il corpo lasso (28)

· e io li tenni dietro (136)

· “Tu se’ lo mio maestro e ‘l mio autore” (85): così Dante si rivolge a Virgilio. Ma la parola “autore” si comprende pienamente solo se si legge nel significato medievale (“auctor”) . Qual è questo significato?

· “A te convien tenere altro viaggio” (91) Con queste parole Virgilio dice a Dante il viaggio che dovrà compiere. Di quale viaggio si tratta e perché è”altro”?
ANALISI

· Nel canto I dell’Inferno Dante introduce il tema di fondo di tutto il poema: il tema del viaggio. Una conferma “quantitativa” di ciò possiamo trovarla nella straordinaria frequenza di parole che appartengono all’area semantica del muoversi, del camminare, o a quella ad essa correlata degli ostacoli. Trascrivi tutte le parole appartenenti a questi due gruppi in una tabella a due colonne.

INTERPRETAZIONE

· L’immagine iniziale della “selva” è allegoria del peccato. In effetti, ci possono essere diversi caratteri in una selva capaci di rimandare all’idea del peccato. Quali ti vengono in mente?

· Le tre “fiere” del canto I incarnano probabilmente i tre vizi fondamentali che condannano l’umanità alla rovina. Quali sono questi peccati? In base a quello che conosci del poeta fiorentino quali (o quale) di essi hanno questo riferimento più personale? Motiva la tua scelta.

· Confronta le diverse ipotesi sull’allegoria del veltro riferite nel tuo libro. 

Scegli l’ipotesi che ti convince di più e spiega brevemente perché.

